
Sindaci - Revisori negli enti no profit: 
attività di controllo, vigilanza e 

responsabilità del professionista. 

A cura di   
Lorenzo Spinnato,  
Dottore Commercialista, Revisore Legale 
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La revisione negli enti no Profit 
 
 

Opportunità professionale  
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La revisione negli enti no Profit: 
 

 
• Sindaco – Revisore; 
• Controllo di sostanza (inerenza); 
• Controllo contabile. 
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Il controllo negli enti no Profit è 
obbligatorio quando: 

 la disciplina tributaria lo prevede espressamente ( ad esempio 
art. 25, punto 5, d.lgs 460/97 nel caso di Onlus con proventi 
superiori ad euro 1.032.913,80 ); 

 lo statuto prevede la figura del collegio dei revisori o di altro 
organo monocratico o collegiale incaricato del controllo; 

 la legislazione locale / amministrativa lo prevede ( ad esempio 
gli Uffici Regionali / Prefettizi per l’attribuzione della personalità 
giuridica di cui al Dpr 361/2000); 

 la disciplina speciale locale lo prevede ( ad esempio 
Accreditamento Formativo Regionale). 
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Gli strumenti per effettuare il controllo 
negli enti no Profit: 

 
-raccomandazioni emanate dal 
CNDCEC; 
- applicazione analogica Principi di 
revisione internazionale (ISA Italia). 
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Le KEYWORDS 

nel controllo negli enti no Profit: 
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• Gestione delle risorse finanziarie dei 
soci/associati/fondatori; 

• Contabilità istituzionale ( Codice fiscale) è 
separata dalla contabilità commerciale  non 
prevalente ( Partita Iva); 

• Concetto di inerenza delle spese alla attività 
istituzionale svolta; è diverso dall’inerenza 
dell’articolo 109, comma 5, TUIR. 


